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ABRUZZO 

I problemi 
della 

Regione 
non tollerano 

rinvìi 

QUEI, che appare con sem
pre ìmf j in re chiarezza 

nella situa/ione di incertezza 
e di confusione che continua 
a regnare dentro la DC, è 
il travaplin in cui si dibatte 
la dirigenza regionale alla 
ricerca di una identità pro
pria e di una linea unifican
te delle diverse e, spesso, 
contrapposto spinte per da
re una risposta valida ed ef
ficace ai problemi nella no
stra regione che ogni giorno 
di più si dilatano e si acui
scono. E quel che ormai è 
sempre più evidente agli oc
chi di tutti è il fatto che 
il lungo travagliato processo 
interno del partito scudo-
crociato, posa in modo grave 
sull 'attività della Regione 
determinandone impacci, ri
tardi, carenze, sco'lamenti e 
perfino (come abbiamo rile
vato a proposito della « fac
cenda » dell 'istruzione pro
fessionale) comportamenti 
ed atti che vanno molto al 
di là di un corretto confron
to politico per dequalificar
si sul piano del costume. 

I fatti sono lì a dimostrar
lo ampiamente. Risale al 
mese di giugno la comune 
affermazione della « non più 
rinviabile • necessità di una 
verifica circa il modo come 
la L'imita operava per dare 
concreta attuazione alla in
tesa ' programmatica; risale 
ai primi di agosto l 'impegno 
di utilizzare la sospensione 
estiva come « momento di 
riflessione » perché la ripre
sa autunnale dei lavori alla 
Regione fosse assegnata da 
un adeguamento dell 'attività 
dell 'Esecutivo agli obiettivi 
dell 'accordo politico: risal
gono ai primi di set tembre 
le dimissioni di Antonio Fal-
conio da capogruppo di una 
DC che, per definizione pro
pria oltre che per diffuso 
convincimento, « è incapace 
di far politica » irretita co
m'è da « giacili correntizi » 
che la fanno « cieca, sorda, 
inerte »; risale alla metà di 
set tembre la elezione del 
nuovo capogruppo democri
stiano, Novello, motivata 
con l'esigenza di un « asset
to f ifrtrfi iJ». '-1 '—-• 

Era giusto quindi — sul 
piano della responsabilità 
politica e della correttezza 
democratica — che il PCI, 
alla luce di questi ed altri 
fatti, ma innanzitutto alla 
luce della esigenza di una 
risposta unitaria delle forze 
politiche regionaliste ai pro
blemi che si presentavano 
alla ripresa autunnale da
vanti alla Regione, rendes
se noto il suo comunicato 
con cui sostanzialmente si 
chiede un adeguamento de! 
programma e una giunta ca
pace di realizzarlo nei modi 
e nei tempi che la situazione 
impone. 

Dev'essere stata indubbia
mente la situazione esisten
te alla Regione — una si
tuazione di blocco. preoc
cupante denunciata con for
za dal PCI mentre i dati 
della crisi profonda che in
veste il Paese hanno un 
drammatico riscontro nella 
situazione economica e so 
ciale in Abruzzo — ad in
dur re la DC al * ritiro » del
l'hotel Castello dell 'Aquila 
e a due giorni di dibattito 
per dare una risposta agli 
inquietanti quesiti che le 
masse popolari si pongono e 
alle a t tente e responsabili sol
lecitazioni dei comunisti. Il 
dibatti to aquilano, in cui è 
stata coinvolta tutta la diri
genza democristiana abruz
zese, si è concluso ormai 
da circa dieci giorni senza 
che sia apparso un comuni
cato ufficiale: si sa solo di 
una generica affermazione 
circa la esigenza di « appro
fondire il discorso », ma la 
impressione generale è quel
la di una DC assente e smar
rita di fronte all 'incalzare 
dei problemi. 

Insieme a ciò — ed è 
molto poco in termini di 
qualità dei dati politici ed 
in rapporto alle attese che 
la situazione reale richie
de — si sono avute le di
missioni di Vitale Artcse, 
segretario regionale della 
DC. da consigliere regionale 
per « dedicare » tutto il suo 
tempo alla carica di membro 
del consiglio di amministra
zione delia Cassa per il Mez
zogiorno e il r i torno di Anto
nio Falconio all 'incarico di 
capogruppo consiliare di 
questa DC che è. ripetiamo, 
invalida («sorda, cieca, iner
te ») rispetto ai gravosi com
piti da affrontare. 

Può continuare ancora la 
DC a scaricare negativa
mente le sue contraddizio
ni interne sul funziona
mento dell 'istituto regionale 
e sulla società abruzzese? Il 
disagio dccli abruzzesi è or
mai diventato irritazione e 
la DC deve capire che non 
è più tollerabile giocare a 
cuor leggero con le esigen
t e crescenti di una regione 
che non vuole correre il ri
schio di una ulteriore emar-
ffnazione nei rapporti con 
f in te rò Paese. 

Romolo Liberale 

Giornata di lotta indetta dalle organizzazioni unitarie 

Braccianti calabresi 
lunedì in sciopero 

Decine di assemblee stanno preparando la manifestazione che si terrà a Catanzaro 
Chiesta alla Regione l'approvazione della legge per la riforma dell'ente di sviluppo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 3 

Si prepara in tu t ta la re
gione la giornata di lotta dei 
braccianti inizialmente fissata 
per venerdì prossimo e rin
viata poi a lunedi 8 novem
bre. Una manifestazione re
gionale è in programma a 
Catanzaro. La giornata di lot
ta è stata indetta dalle tre 
organizzazioni bracciantili 

In vista della giornata di 
lotta, che viene preparata con 
assemblee in tutta la regione, 
si è riunito anche il Comi
tato regionale delle tre orga
nizzazioni bracciantili. Al ter
mine dei lavori è stato reso 
noto un comunicato nel quale 
si sottolinea innanzitutto la 
gravità della crisi calabrese 
e si indica l'agricoltura come 
il fattore trainante della ne
cessaria trasformazione pro
duttiva della regione. « Di 
fronte alla situazione attuale 
e ulle scelte da compiere — 
dice tra l'altro il comunicato 
— la Regio ie deve farsi ca. 
rico della messa in moto di 
tutti i meccanismi che con
sentano ali agricoltura di es
sere realmente fattore pro
pulsivo di sviluppo Tutta la 
agricoltura calabrese neces
sita di interventi urgenti. Ma. 
a parere delle organizzazioni 
sindacali bracciantili, i com
parti che più degli altri neces
sitano di'iKia terapia d'urto 
sono l'oliveto e l'agrumeto; 
in quesM settori va favorita 
e incentivata la riconversione. 
la specializzazione e la mec-
canizzaz'one delle operazioni 
colturali, per valorizzare ed 
accresce-e la produzione. Uni
tamente a questi elementi 
vano previsti impianti indu
striali per la trasformazione 
dei prodotti. 

Così facendo — aggiungono 
i sindacati — si potrà rag
giungere l'obiettivo dell'incre
mento del reddito e dell'au

mento dell'occupazione. La 
realizzazione dei progetti spe
ciali va sollecitata con parti
colare riguardo alla foresta
zione e alla zootecnia. 

Estendendo l 'area irrigua, 
infatti, si possono recuperare 
alla produzione centinaia di 
migliaia di ettari di terreno 
ora abbandonato e malcolti-
vato, incrementare l'occupa
zione e aumentare la produ
zione di beni agricolo-alimen-
tari con notevole beneficio per 
la situazione generale del pae
se. La realizzazione degli in
vasi, oltre che consentire una 
maggiore disponibilità di ac
qua per scopi plurimi, ser
virà certamente ad a t tenuare 
i fenomeni delle ricorrenti al
luvioni. Nella situazione at
tuale calabrese — dice ancora 
il comunicato — debbono es
sere affrontati con immedia
tezza i problemi derivanti da 
una diversa politica della con
servazione in difesa del suolo 
anche per quanto att iene la 
salvaguardia e la crescita de
gli attuali livelli occupazio
nali. Da più parti è avver
tita la necessità di un rior
dino degli interventi in que
sto settore. Le organizzazioni 
sindacali sono dell'avviso che 
si debba pervenire in tempi 
brevi alla costituzione di un 
organismo operativo, indivi
duato nell'ente di sviluppo, 
che assolva a tutti l compiti 
di studio, programmazione ed 
esecuzione delle opere di con
servazione e difesa del suolo 
su tutto il territorio calabrese 
(sistemazione idraulico - fore
stale. interventi silvo-pastora-
li, consolidamento e difesa 
degli abitati) in collegamento 
con gli enti locali e le comu
nità mon'ane. 

La Regione Calabria deve 
inoltre dotarsi, al più presto, 
della legge sulla regionalizza
zione dell'ente di sviluppo ov
viando ai grandi ritardi accu
mulati in questi ultimi tempi. 

Tre detenuti 
evadono 

dal carcere 
di Modica: 
due ripresi 
" MODICA (Ragusa), 3 

Tre detenuti catanesi sono 
evasi nelle prime ore di que
sta mattina dal carcere di 
Modica — un grosso centro 
a 15 chilometri da Ragusa 
— con il più classico dei si
stemi: hanno segato le sbar
re della cella e si sono calati 
all 'esterno con le lenzuola 
annodate. 

Uno degli evasi, Luciano 
Giammellaro. di 28 anni, con
dannato per furto e che a-
vrebbe riacquistato la libertà 
nel '79, è s ta to però blocca
to da un agente di custodia 
mentre stava allontanandosi 
dalla zona del carcere. Gli 
altri due. Pasquale Nicolosi. 

i di 30 anni, condannato per 
rapina e che avrebbe dovuto 
rimanere in carcere sino al 
1989, e Francesco Spinella, di 
22, condannato per furto e 
che sarebbe tornato libero 
nel 1977, sono riusciti ad al
lontanarsi a bordo di un mo
tociclo che hanno rubato nei 
pressi del carcere. Si sono di
retti verso Ragusa, ma all' 
uscita da Modica sono finiti 
in un posto di blocco dei ca
rabinieri. che hanno tentato 
di forzare. Nicolosi è s ta to 
bloccato dai militari dell'ar
ma e ricondotto in carcere; 
Spinella è riuscito a dileguar
si per le campagne e viene 
ora ricercato anche con l'im
piego dei cani poliziotto del 
centro cinofilo dei carabinie
ri di Pantano d'Arci. 

Dopo la costituzione della nuova maggioranza al Comune 

Che cosa può cambiare a Pescara 
PCI, PSI, DC,tSDI, PRI partecipano ora su un piano di parità politica alla direzione della città la cui 
storia recente è fatta di scandali e speculazioni edilizie selvagge - Si costituisce un organismo di pro
grammazione territoriale con poteri consultivi e di elaborazione - Necessario compiere altri passi avanti 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 3 

Stentavamo a credere che 
una cit tà come Pescara re
gistrasse tassi di sviluppo 
edilizio inferiori, in Italia, 
solo a Torino; ma è bastato 
girare un po' per le vie del
la cit tà per convincersi che 
si, l'informazione era esatta. 
Il litorale di Pescara, che 
praticamente ' tocca a nord 
Montesilvano e a sud Fran-
cavilla, si presenta come una 
ininterrotta striscia di ce
mento. appena interrotta da 
case somiglianti a « bunker » 
e da alberghi mostruosi, 
svettanti sugli altri . La città 
è. soprat tut to in certe sue 
parti più recenti, un intrico 
di vie strette, ai lati delle 
quali si ergono, minacciosi, 
enormi caseggiati. 

Un compagno ci parla di 
via Tassoni — ribattezzata 
scherzosamente via « Maria
ni » in onore del sindaco de
mocristiano che negli anni 
d'oro della speculazione sel
vaggia fu il compiacente 
concessore di licenze edilizie 
a mitraglia — una strada di 
non più di tre metri di lar
ghezza. senza alberi, com
pressa da edifici cosi alti, 
molti dei quali costruiti in 
deroga a tut te le norme ur
banistiche, da rimanere pe
rennemente nascosti al sole. 
Per non parlare, poi, dell'or
ripilante oalazzo Murgo. che 
sta li a testimonianza della 
violenza con cui si può de
turpare una bella collina co
me quella di S. Silvestro: o, 
ancora, del ciclopico edificio 
a sette piani costruito in 
piazza Sacro Cuore a non 
più di due metri dalla bella 
chiesa. 

Pescara è questa, una città 
la cui storia recente è storia 
di piani regolatori elaborati 
da giunte centriste in modo 
assolutamente funzionale al 
massimo sfruttamento delle 
aree fabbricabili e al sac-

Un'Immagine della speculazione edilizia a Pescara. Con la co 
immediatamente per impedire l'ulteriore degradazione del te 

stituzione della nuova maggioranza è possibile intervenire 
ssuto urbanistico cittadino 

cheggio delle zone periferi
che: in altri termini, è la cit
tà dei Di Properzio e dei Ca 
lora. di questi abili e spre
giudicati imprenditori che 
hanno costruito la loro fortu
na sul caos urbanistico, sul 
« laissez /aire » degli animi 
nistratori. 

Ma oggi qualcosa è cambia
to, ed e g^pbia to in meglio. 
Una nuovu amministrazione 
ccmunale, scaturita dall ' inte 
sa dei cinque oartiti demo 
cratici (PCI, PSI. DC. P3DI 
PRI) è ora al posto della 
vecchia. anacronistica e 
perennemente agonizzante 
giunta centrista che dal giù 
gno del 75 ha governato la : 

città. Si t ra t ta di una ammi- ! 

nistrazione che vede i cinque 
partit i partecipare su un pia
no di parità politica alla di
rezione della città, nel solco 
di un definitivo superamento 
dei ruoli prefissati di gover
no e di opposizione. E non è 
cosa da poco. 

Il PCI, pur non facendo 
parte della giunta, è diret
tamente coinvolto nella gc 
stione della città - i comuni 
sti avranno, infatti, le pre
sidenze di due consigli di 
quartiere (che saranno elet
ti per la prima volta diretta
mente dai cittadini), di alcu 
ni dipartimenti e — quel che 
è più importante e più signi
ficativo di una rottura netta 
con il passato — Faranno a 

Sabato convegno dei sindaci dei Comuni dell'Agrigentino colpiti dal maltempo 

Venti miliardi il bilancio dei danni 
t 

All'iniziativa invitali i deputali regionali e nazionali dei partili democratici e le forze sociali - La Provincia ha stanziato 200 milioni - Detinitivamenle compromessa 
l'annata agraria - In alcuni centri sospesa l'erogazione d'acqua per i danni alle condutture - Manifestazione sindacale a Ribera • Chiesto l'intervento del Genio civiie 

SICILIA - Convegno degli amministratori della zona dei bacini minerari 

In ritardo i finanziamenti 
per il «progetto zolfifero» 

Sollecitato il varo dei provvedimenti precedentemente decisi dalla Regione per la 
ristrutturazione del settore — La commissione legislativa procede troppo a rilento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3 

Rischiano di andare in fu
mo — già l'inflazione li ha 
sensibilmente intaccati — i 
90 miliardi stanziati nel giu
gno di due anni fa dalla Re
gione Siciliana per il « pro
getto obiettivo » della zona 
dei bacini minerari zolfiferi. 

Un convegno dei sindaci di 
tutti i Comuni della zona, che 
ha visto anche la partecipa
zione dì rappresentanze dei 
partiti, dei presidenti delle 
Amministrazioni provinciali 

di Agrigento, Caltanissctta ed 
Enna. dei sindacati, delle as
sociazioni professionali e coo
perative. si è svolto oggi a 
Caltanissctta per sollecitare il 
varo dei provvedimenti decisi 
insieme alla ristrutturazione 
del settore dello zolfo. 

Nel maggio scorso una leg
ge regionale definì anche la 
procedura per la realizzazio
ne del progetto: l'assessore 
regionale all'Industria e al 
commercio, in collaborazione 
con altri componenti della 
Giunta, avrebbe dovuto pre
pararlo e il Governo regio
nale avrebbe dovuto presen-

| tarlo all'Assemblea entro tre 
I mesi, cioè entro lo scorso 

agosto. 
Questo termine è ormai 

scaduto senza che sia stato 
varato alcun provvedimento 
per i Comuni minerari sici
liani. Si sa soltanto che un 
gruppo di lavoro interasses-
soriale sta preparando una 
bozza di programma, ma si 
procede troppo a rilento ri
spetto alle esigenze manife
state dalle popolazioni, che 
hanno sollecitato il varo del 
progetto con il recente scio
pero generale. 

PALERMO • Dopo una provocazione di un gruppo di autisti 

La polizia carica gli operai 
che presidiano la «SAILEM» 
I lavoratori sono in lotta da 20 giorni contro i licenziamenti - Vigo
rosa protesta dei sindacati • Organizzata per domani una manifestazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3 

Drammatica carica della 
polizia e dei carabinieri que
sta matt ina contro i 100 ope
rai del cantiere Sa ile m del
l'Acquasanta che. picchettano 
Io stab-.hmento da 20 g:omi 
in segno di protesta contro i 
licenziamenti. 

Il violentissimo intervento 
ha provocato molta tensione 
nel popolarissimo quartiere. 
che ha seguito con passione 
e solidarietà ogni fase della 
vertenza, ed è stato origina
to da un'ennesima provoca
zione contro gli operai messa 
in a t to da un gruppo di auti
sti che ha tentato di forzare 
il presidio del cantiere. Sul 
posto si sono recati immedia
tamente i dirigenti della Ca
mera del lavoro, della Fillea-
Cgil e del consiglio di fab
brica dei cantieri navali; per 
il nostro partito il compagno 
on. Giovanni Fantaci . 

Il segretario della camera 
del lavoro, Giovanni Meglia 

si è recato dal canto suo m 
questura dove ha richiesto e 
ottenuto che gli operai che 
erano stati caricati sopra un 
cellulare dalla polizia fossero 
prontamente rilasciati. In se
gno di solidarietà con i loro 
compagni di lavoro hanno 
effettuato una fermata anche 
i dipendenti della Condag. 
«Condotte D'Agostino», con
sociata della Sailem che lavo
ra alla riparazione del super-
bacino di carenaggio danneg
giato dal fortunale del 1973. 

Per dopodomani, venerdì 5 
novembre, i sindacati hanno 
programmato una grande ma
nifestazione di tutti i lavo
ratori òsi porto e del cantie
re. per reclamare un interven
to della presidenza della re
gione nella vertenza, origina
t a dal licenziamento di 26 
operai della Sailem e dalla 
minaccia di altr i 70. 

La federazione sindacale ha 
richiesto un piano organico di 
sviluppo delle att ività del por
to e cantieristiche, ed un uso 
razionale dei consistenti fi

nanziamenti — 80 miliardi — 
finora stanziati per la zona 
del porto e dall'epoca della 
disastrosa mareggiata, 

Un agguato 
mafioso 

a Varapodio? 
PALMI. 3 

Agguato mafioso in contra
da Chiusi del comune di Va
rapodio. in Calabria? Alcun: 
sconosciuti nascosti dietro 
una siepe hanno sparato nu
merosi colpi di pistola con
tro un'auto 850 «coupé» che 
in quel momento stava tran
sitando. 

Alla guida della vettura e-
ra il meccanico Antonino Di 
Sari, di 19 anni, il quale è 
rimasto incolume. Un proiet
tile si è insaccato nella car
rozzeria. La polizia indaga 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3. 

La Provincia di Agrigento 
stanzierà per i Comuni dan
neggiati dal nubifragio della 
scersa set t imana 200 milioni. 
I fondi saranno stornati dal
le voci del bilancio relative 
alla mimitenzione delle opere 
pubbliche. 

In tanto si sta completando 
la stima dei dannii i Comuni 
più colpiti, oltre a Licata che 
è stata devastata dalla piena 
del fiume Salso, sono- Raffa-
dali, Ribera. Grotte. Canicatti , 
Cianciana. Campobello di Li
cata. Favara, Porto Empedo

cle, S. Biagio Platani. Cattolica 
Eraclea e Realmonte. per un 
totale di oltre 20 miliardi. 

Sabato prossimo. 6 novem
bre. gli amministratori dei 

Comuni interessati si riuniran
no ad Agrigento per fare il 
punto sulla situazione. Il con
vegno dei sindaci avverrà nel
la sede della Provincia. Ad es
so sono s tat i invitati ì depu
tati regionali e nazionali dei 
part i t i costituzionali, le segre
terie dei parti t i democratici. 
le associazioni contadine, le 
cooperative e i sindacati, allo 
scopo di elaborare una piat
taforma comune di richieste 
in at tesa della seduta di Sala 
d'Ercole del prossimo 11 no
vembre, che sarà dedicata al
l'esame della situazione nei 
Comuni danneggiati dal mal
tempo dei giorni scorsi. 

I danni, come è s tato rile
vato nel corso di un conve
gno svoltosi a Ribera, sono 
quanto mai gravi sopra t tu t to 
per le colture agricole: l'anna
ta è s ta ta definitivamente 
compromessa; il 60* o dei pre
don i delle Valli del Verdu
ra, del Magazzolo e del Pia 
tani . può considerarsi per
duto. Sono andate distrut te 
anche 7 0 ^ delle infrastruttu
re: s trade rurali, eanali , val
loni. ponti e bacini collinari. 

Anche nei centri della mon
tagna, Burgio. Birona, Lucca 
Sicula e Montaliegro, il mal
tempo ha rovinato i raccol
t i : le perdite della produzio
ne nell 'agrumeto e nell'ulive
to superano il 90^ del pro
dotto in questa zona. 

A Licata i! raccolto è anda
to completamente distrut to 
e sono s ta te spazzate via mol
te serre; a Campobello le ab
bondanti piogge hanno colpi
to il centro abi ta to e fino 
a qualche giorno fa molte ca
se erano ancora invase dal 
fango e dai detriti. A R&ffa-
dali secondo un sommario in
ventario i danni assommano 
a 3 miliardi; la scuola mater
na comunale e l'ala sud del
la scuola media «Garibaldi» 
seno s ta te dichiarate inagibili. 

A Favara la rete idrica e 
quella fognante sono andate 
distrutte nella zona a valle 
della città, dove si sono ve
rificati anche alcuni smotta
menti . Qui la situazione igie
nica è molto grave e si te
mono epidemie. I danni più 

rilevanti r iguardano il quar
tiere popolare « Sorce ». 

A Porto Empedocle il mal
tempo ha portato alia so
spensione dell'erogazione del
l'acqua. in qu in to una con
dotta della rete ha subito gra
vi danni : gravissimi è anche 
la conseguenza nell'agricoltu
ra nelle zone di S. Biazio 
Platani e a Ribera. In que
st 'ultimo centro lo straripa 
mento del Verdura ha di
s t rut to alcune opere infra
stni t tural i recentemente co
struite. A Cattolica Eraclea le 
vie cittadine sono tuttora in
transitabili: a Cianciana le 
scuole elementari sono inagi-
bili; a Realmonte. essendo 
sal tata la rete idrica, il rifor
nimento dell'acqua avviene 
con autobotti del Comune. 

Nel corso del convegno di 
Ribera le organizzazioni sin
dacali hanno chiesto l'imme
diato intervento del Genio ci
vile, dell'asses=orato all'Agri
coltura e dell'ESA per le ope
re più urgenti, quali il rias
setto della rete viaria, dei pon
ti e delle canalizzazioni, in
sieme ad un provvedimento 
di legge per un contributo 
ai proprietari delle aziende 
danneggiate e per l'acquisto 
di sementi, mangimi e ferti
lizzanti. 

Dal canto suo la presidenza 
provinciale dell'Alleanza colti
vatori chiede all 'ispettorato 
provinciale dell'Agricoltura 
un rapido e completo censi
mento dei danni . L'Alleanza 
reclama anche un intervento 
delia regione che integri ed 
anticipi quello dello Stato e lo 
snellimento delle misure buro
cratiche per la concessione 
delle provvidenze ai colti 
vatori. 

Da par te delle organizza
zioni sociali, dunque, vengo
no rich'este di interventi ur
genti per affrontare subito 
la drammatici tà della situa
zione. li convegno dei sinda
ci ad Agrigento puntualizze
rà i compiti degli enti locali 
e della Regione perché si 
provveda immediatamente 
con misure adeguate. 

Muore durante 
una riunione 
di Consiglio 
il sindaco di 

Castelbottaccio 
CAMPOBASSO, 3 

Il sindaco di Castelbottac
cio, un piccolo centro in pro
vincia di Campobasso, è de
ceduto a seguito di un malo
re che l'ha colto mentre pre
siedeva la riunione dei Con
siglio comunale. Si t ra t ta del 
59enne Antonio Buccella, che 
nell'immediato dopoguerra 
aveva trascorso alcuni anni 
in Belgio, lavorando nelle 
miniere. 

Proprio a causa di ciò ave
va contrat to la silicosi ed al 
rientro in Italia aveva bene
ficiato del t ra t tamento pen
sionistico anticipato. Nel cor
so della riunione del consi
glio è s ta to colto da malore 
e. condotto nella propria abi
tazione. è deceduto poco 
dopo. 

A Palermo 
oggi 

assemblea 
degli agenti 

di PS. 
PALERMO. 3 

Domani, giovedì 4 novem
bre, con inizio olle ore 16. 
nei locali della sala La Cu
pola in via dei Cantieri a 
Palermo si terrà l'assemblea 
del personale della pubblica 
sicurezza indetta dal Comi
ta to provinciale di coordina
mento per la smilitarizzazio
ne. la sindacalizzazione e la 
democratizzazione della po
lizia. aderente alla Federa
zione unitaria sindacale 
CGIL. CISL, UIL. 

capo dell'Ufficio del Piano. 
un nuovo orgonismo di pro
grammazione territoriale. 
con poteri consultivi e di ela
borazione, che sostituirà l'as
sessorato all'Urbanistica, af
fiancando innanzitutto l'as
sessorato ai Lavori Pubblici. 
Nessuno può sottovalutare 
l'importanza di questo nuovo 
organismo: certo, esso non 
rappresenta una sorta di 
« panacea » di tutti i mal; 
prodotti dallo sfascio urba
nistico, ma sin da oggi si fa 
veicolo autorevole di quelle 
direttrici di intervento che 
dovranno contraddistinguere 
il nuovo Piano regolatore 
generale. (Per dovere di ero 
naca, ricorderemo che l'Uf
ficio del Piano entrerà in 
funzione en t ro due mesi: fi
no od allora lavorerà una 
Commissione comunale « a 
termine » che si avvale della 
collaborazione di tre tecnici, 
un comunista, un socialista e 
un democristiano). 

Pescara volto pagina, dun
que? Giriamo la domanda al 
compagno Silvano Console, 
segretario provinciale del 
PCI. « Non si può non co
gliere — dice — la portata di 
una intesa politica che san
cisce In caduta di vecchie 
pregiudiziali anticomuniste 
e che permette così di af
frontare i problemi deVa cit
tà su ima linea avanzata e 
di rinnovamento. Con il voto 
favorevole alla nuova giunta, 
il PCI ha inteso sottolineare 
il senso del profondo muta
mento in atto a Pescara e ha 
voluto nel contempo indicare 
la necessita di un rapido su
peramento di quella che ri
mane la contraddizione di 
fondo: la non presenza dei 
comunisti nell'esecutivo, da 
attribuire in primo luogo al
la DC». 

« Ma non va dimenticato 
— continua Console — che i 
democristiani hanno voluto 
chiamare il loro "no" un 
" no storico ", dettato cioè 
dalla preoccupazione di non 
stravolgere localmente i ter
mini di un dibattito politico 
nazionale che non permette
rebbe l'ingresso diretto dei 
comunisti in maggioranze d: 
governo. Un " no ", però, che 
per ammissione degli stessi 
democristiani, è destinato a 
diventare un si qualora gli 
squilibri politici nazionali si 
modificassero, consentendo 
una partecipazione ed una 
collocazione differente del 
PCI ». 

Una affermazione, questa 
della DC. che, se ben rispon
de a precise e comprensibili 
esigenze di equilibrio politi
co, testimonia indubbiamen
te dei grandi passi che, an
che in raffronto a qualche 
mese fa (pensiamo alla pro
tervia con cui Io scudo cro
ciato dopo le elezioni del 15 
giugno del 75 ricostituì a Pe
scara una giunta asfittica di 
centro, già in crisi virtuale 
alla prima seduta del Con
siglio comunale), ha compiu
to iì processo unitario. 

a Un processo unitario — 
riprende Console — che ha 
espresso dei contenuti poli
tici profondamente avanzati, 
capaci in qualche modo di 
caratterizzarsi come preciso 
punto di riferimento per le 
intese realizzate in altre 
realtà: in Abruzzo (pensiamo 
alle difficoltà che incontrano 
ancora oggi l'accordo alla 
Regione e quello al Comune 
dell'Aquila), ma anche in 
importanti città del Mezzo
giorno. Detto ciò, va però ri
badito che l'intesa di Pesca
ra resta — appunto per la 
presenza di quella contraddi

zione cui accennavamo pri-
ma — un momento transito
rio, che dovrà favorire una 
fase più avanzata: la fuse 
dell'inserimento del PCI. a 
tutti gli effetti, nella giun
ta comunale». , 

E la DC che dice? E' a 
tutti noto che Casalini. il 
nuovo sindaco, è uomo scal
tro e abile: nella sostanza 
ancora conservatore, ma ca
pace di intuire una nuova 
realtà politica che porta im
presso il dato dei 70 mila vo
ti comunisti nella provincia, 
e pronto u comportarsi con
seguentemente. Ma è altret
tanto noto che nella DC al
bergano. accanto alle for^e 
del rinnovamento di marra 
zaccagniniana. i gruppi del
la speculazione e della ren
dita parassitaria, colpevoli 
indiscussi del saccheggio del
la città 

La via dell'intesa saprà im
porsi? E se si, riuscirà a con
solidarsi; a permeare di sé 
tutti i momenti della vita po
litica cittadina? Risponde 
Di Benedetto, capogrupuo de 
a! Consiglio ccmuna'e. « La 
situazione di emergenza che 
vive Pescara — dire — ha 
imposto l'uso di strument' di 
emergenza, capaci di favorire 
il massimo impegno dei par
titi democratici, al di fuori 
di discussioni di tipo ideolo
gico, molto spesso sterili e 
paralizzanti, ni grado solo di 
logorare energie utilizzabili 
in ben altro e produttivo mo
do. In questo senso va valu
tato positivamente l'accordo 
che dimostra la possibilità di 
larghe convergenze unitarie 
tra ì partiti e che, soprat
tutto. testimonia la volontà 
delle forze democratiche di 
collaborare attivamente per 
il bene della città, senza per
dere ulteriore tempo. Certo, 
sono convinto che questa in
tesa vada consolidata m mo
do da diventare vatrìmonio 
incancellabile della vita de
mocratica di Pescara ». 

Esistono posizioni differen
ziate all ' interno della DC? 
« Mi sembra di no — rispon
de Di Benedetto — esistono, 
e vero, accentuazioni diffe-
renti, ma sono del tutto per
sonali. di questo o di quel 
consigliere, e non certamente 
in grado di mettere in di
scussione la strategia unita
ria che la DC sta perseguen
do e che ritiene indispensa
bile ». 

Il capogruppo del PSI. av
vocato Di Primio, è ancor 
più fermo nel sottolineare 
come l'accordo raggiunto t ra 
i partiti dell'arco costituzio
nale per la formazione della 
giunta municipale si collochi 
sulla linea dell'approfondi
mento dei processi unitari in 
a t to dopo il 15 giugno e raf
forzato dall'esito elettorale 
del 20 giugno. «L'intesa — 
afferma — rappresenta una 
delle espressioni più. avanza
te di questa linea, in quanto 
vede le forze di sinistra in
vestite di responsabilità di 
amministrazione diretta: fi 
PSI con partecipazione alla 
giunta, il PCI con l'assunzio
ne di precisi incarichi per 
quanto riguarda il settore ur
banistico. Infine, l'accordo è 
caratterizzato da una volon
tà di apertura verso le forze 
sociali e realizza un grado 
avanzato di partecipazwn» 
democratica diretta ». -

Quella partecipazione di
retta dei cittadini alla citta, 
aggiungiamo noi. a cui Pe
scara oggi non può e non 
vuole più rinunciare. 

Michele Anselmi 

Ddìtoneir© 
La crisi economica che 

il paese attraversa impo
ne scelte rigorose, in parti
colare in materia di uti
lizzazione dei fondi pub
blici. Noi comunisti siamo 
perciò contrari alle eroga
zioni facili e clientelari. 
nonché a quelle improdut
tive. 

Nella complesas questio
ne aperta tn Italia e in 
Sardegna del processo di 
concentrazione editoriale e 
della contemporanea crisi 
di alcune testate, ci siamo 
attenuti a questo criterio, 
sostenendo l'esigenza di 
salvaguardare il plurali
smo dell'informazione e 
allo stesso tempo di non 

DA QUALE PULPITO... 
caricare sull'erario il co
sto di imprese faraoniche 
e fallimentari. 

Abbiamo in questo qua
dro sostenuto le lotte dei 
dipendenti della Sedis 
quando combattevano con
tro la proprietà, ed ab
biamo seguito con atten
zione la coraggiosa scelta 
di quei lavoratori che. riu
niti nella cooperativa 
ISES. hanno deciso di ri
prendere le pubblicazioni 
di « Tuttoquottdiano ». 

Nella stessa direzione 
abbiamo iniziato con altre 
forze e con il sindacato 
dei giornalisti l'approfon
dimento della questione 

dei centri stampa. Si trat
ta e ne siamo consapevoli, 
di una strada non sempli
ce da percorrere, senza 
scivolare nella logica del
le decisioni sbagliate e 
delle costruzioni cliente-
lari. 

Su quella strada, lo sap
piamo bene, c'è un esem
pio negativo da tenere 
presente, e se possibile da 
rovesciare: è quello costi
tuito dai numerosi orga
ni di stampa irrimediabil
mente passivi, i quali sono 
mente altro che lo stru
mento pubblicitario di al
tri interessi. Si pubblichi
no a Roma, in Calabria o 

a Sassari, questi giornali 
sono un esempio di distra
zione di fondi concessi 
per investimenti produtti
vi che deve impedire di 
scivolare nella stessa dire
zione. 

ET singolare che proprio 
da quel pulpito giunga ora 
una predica contro i car
rozzoni. Non et sembra 
neanche il caso di indica
re all'Associazione della 
stampa sarda questo in
credibile atto di insensibi
lità sindacale. La logica 
dell'autore del corsivo et 
sembra, infatti, quella ben 
nota di a non ti curar di 
lor, ma scrivi e incatta*. 


